
 
 
                                                                                                     
 
 
 
 
 
 

Deliberazione della Giunta Comunale n.  
 
 
 

 
 L’anno duemila quattordici   il giorno  tre   del mese di  aprile alle ore  15,50, in Andria,  

nella  sede comunale,  si è riunita, la Giunta Comunale, previo invito ad ogni componente mediante PEC. 

 Presiede l’adunanza il Sig. avv. Nicola GIORGINO      - Sindaco -. 

 Sono presenti ed assenti i signori componenti di cui al seguente elenco: 

   Presente/ Assente 
1 GIORGINO Nicola Sindaco 1  
2 MATERA Pierpaolo Vice Sindaco 2  
3 FISFOLA Marcello Assessore 3  
4 MISCIOSCIA Benedetto Assessore 4  
5 DI NOIA Luigi Assessore 5  
6 NESPOLI Antonio Assessore  1 
7 MERAFINA Maddalena Assessore  2 
8 DE FEO Domenico Assessore 6  
9 CHIEPPA Giuseppe  Assessore 7  
11 FUCCI Benedetto   Assessore  3 
12 LOPETUSO Michele Assessore 8  
 
 Poiché il numero degli intervenuti garantisce la validità della seduta, il Presidente dichiara aperta l’adunanza e 

passa  alla trattazione di vari argomenti, fra cui quello in oggetto indicato. 

 Partecipa e assiste il  Segretario Generale dott. Vincenzo LULLO , che dell’argomento cura la verbalizzazione. 

 

RENDICONTO DI GESTIONE DELL’ESERCIZIO FINANZIARIO 2 013. 
APPROVAZIONE DELLA RELAZIONE ILLUSTRATIVA DEI DATI 
CONSUNTIVI AI SENSI DELL’ART. 151, SESTO COMMA, ED ART. 231 
D.LGS. 2367/2000. APPROVAZIONE DEGLI SCHEMI. 

Oggetto:  
 

50 

COPIA 
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LA GIUNTA COMUNALE 

Premesso che:  

---- l'art. 227 del D. Lgs.18.8.2000, n.267 al comma 1 sancisce che la dimostrazione dei 
risultati di gestione avviene mediante il rendiconto di gestione, il quale comprende il 
conto del bilancio, il conto economico ed il conto del patrimonio; 

---- l’art. 229, comma 9, dello stesso D. Lgs. n.. 267/2000 prevede che al conto economico è 
accluso il prospetto di conciliazione che, partendo dai dati finanziari della gestione 
corrente del conto del bilancio, con l’aggiunta di elementi economici, raggiunge il 
risultato finale economico; 

---- con Determinazione Dirigenziale del Settore Risorse Finanziarie n.941 del 14/03/2013 si è 
proceduto, prima dell’inserimento nel conto del bilancio dei residui attivi e passivi, ad 
effettuare l’operazione di riaccertamento degli stessi consistenti nella verifica delle ragioni 
di mantenimento in tutto o in parte dei residui, ai sensi dell’art. 228 del D. Lgs. n. 
267/2000. Detta operazione è stata condotta dal Settore Risorse Finanziarie sulla scorta 
delle comunicazioni in atti da parte dei responsabili di ciascun servizio e responsabile del 
procedimento di entrata o di spesa nell’esercizio di competenza; 

---- il Tesoriere dell’Ente, - Banco di Napoli - ha rimesso il proprio conto firmato e corredato 
da tutta la documentazione contabile (mandati di pagamento e reversali d’incasso); 

---- il Servizio finanziario dell’Ente ha effettuato la parificazione del conto del Tesoriere con 
le scritture contabili dell’Ente verificando la corrispondenza delle riscossioni e dei 
pagamenti effettuati durante l’esercizio finanziario 2013; 

---- il Servizio finanziario ha conseguentemente predisposto per l’esercizio 2013 l’allegato 
schema di rendiconto, costituito dal conto del bilancio, dal conto economico, cui è accluso 
il prospetto di conciliazione, e dal conto del patrimonio; 

Dato atto che: 

---- dall’analisi dei valori riportati nel conto, questo Comune risulta non trovarsi, per l’anno 
2013, in condizione strutturalmente deficitaria in base ai parametri stabiliti con 
D.M.18/02/2013; 

---- è stata predisposta la tabella dei parametri di deficitarietà strutturale prevista dall’art. 228  
comma 5 del D. Lgs. n. 267/2000; 

---- gli agenti contabili interni hanno reso il conto della propria gestione ai sensi dell’art. 233 
del D. Lgs. n. 267/2000; 

---- così come disposto dal comma 6 dell’art. 151 nonché dall’art. 231 del D. Lgs. n. 267/2000 
si è proceduto alla redazione di relazione illustrativa del rendiconto della gestione 
finanziaria 2013 di accompagnamento al Conto Consuntivo che esprime valutazioni di 
efficacia dell’azione condotta sulla base dei risultati conseguiti in rapporto ai programmi 
ed ai costi sostenuti ed evidenzia i criteri di valutazione del patrimonio e delle componenti 
economiche, analizzando i principali scostamenti intervenuti rispetto alle previsioni; 

---- con riferimento ai suddetti criteri di valutazione patrimoniale, tra le immobilizzazioni 
finanziarie del conto del patrimonio è stato riportato il valore della partecipazione 
dell’Ente alle Società: 

“Andria Multiservice S.p.A.” 
calcolato in base al criterio del patrimonio netto ex art. 2426 C.C.; 

Visto: 

• il vigente Regolamento di Contabilità in base al quale la Giunta Comunale è tenuta a 
predisporre lo schema di rendiconto della gestione, corredato della relazione illustrativa di 
cui all’art. 151, comma 6, del D. Lgs. 267/2000 per sottoporlo all’esame dell’Organo di 
Revisione ed alla successiva approvazione da parte del Consiglio Comunale; 

• la legge 133/2008 art 11 che stabilisce che i prospetti dei dati Siope e delle disponibilità 
liquide costituiscono un allegato obbligatorio del rendiconto; 
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• il Decreto 38666 del 23/12/2009 del Ministero dell’Economia e delle Finanze, 
Dipartimento Ragioneria Generale dello Stato – che ha disposto all’art. 2 c.1 e c.4 :”Gli 
Enti soggetti alla rilevazione di cui all’art. 28 della Legge 27/12/2002, n.289 allegano, 
…..al rendiconto o al bilancio di esercizio relativo agli anni 2010 e successivi i prospetti 
delle entrate e delle uscite dei dati SIOPE del mese di dicembre contenenti i valori 
cumulati dell’anno di riferimento e la relativa situazione delle disponibilità liquide; nel 
caso in cui i prospetti dei dati SIOPE relativi all’esercizio precedente o la relativa 
situazione delle disponibilità liquide non corrispondano alle scritture contabili dell'Ente e 
del tesoriere, l'Ente allega al rendiconto o al Bilancio di esercizio una relazione 
predisposta dal Responsabile del Sevizio Finanziario, esplicativa delle cause che hanno 
determinato tale situazione e dele iniziative adottate per pervenire, nell'anno successivo 
ad una corretta attuazione delle rilevazioni Siope.”;  

• i prospetti riepilogativi dei dati SIOPE relativi alle entrate e alle spese 2013 risultanti dalla 
contabilità dell'Ente e quelli risultanti dal Sito Banca D'Italia Siope i cui dati non risultano 
allineati; 

• il prospetto delle disponibilità liquide relativo all'anno 2013 rilevato dal sito Banca d'Italia 
Siope i cui dati non sono allineati a quelli relativi al Tesoriere ma che sono stati parificati 
con la contabilità dell'Ente; 

• le varie note tra il Settore Risorse Finanziarie e il Tesoriere ed infine la nota di diffida 
trasmessa in data 05/03/2014 prot. n. 18390 con la quale si diffidava il Tesoriere ad 
allineare i dati Siope trasmessi a Banca d'Italia con quelli risultanti dalla Contabilità 
dell'Ente ma che alla data del 01/04/2014 non risultano ancora allineati; 

Considerato, altresì, che per l’esercizio finanziario 2013 questo Ente è stato assoggettato 
alle regole del Patto di Stabilità Interno le cui risultanze sono state trasmesse al Ministero in 
data 24/03/2014 da cui si evince che l’Ente ha rispettato il patto di stabilità per l’anno 2013; 

Ritenuto di dover procedere con il presente provvedimento alla approvazione dello 
schema del rendiconto della gestione relativo all’esercizio finanziario 2013 comprendente il 
conto del bilancio, il conto economico, il conto del patrimonio, il prospetto di conciliazione, 
con relativa relazione finale al prospetto di conciliazione, conto del patrimonio e conto 
economico per l’esercizio 2013, della relazione della Giunta Comunale di cui all’art. 151 
comma 6 del T.U. 

Visti: 

• il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile espressi dal Dirigente del 
Settore Risorse Finanziarie ai sensi del 1° comma dell’art. 49 del D. Lgs. n. 267/2000; 

• l’art. 239, lett.d) del D. Lgs. 267/2000 che prevede la trasmissione all’Organo di 
Revisione del presente provvedimento per la redazione di apposita relazione sulla 
proposta di deliberazione consiliare di approvazione del rendiconto di gestione; 

Visti, altresì: 

• il D. Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000; 

• il vigente Regolamento di Contabilità; 

Ad unanimità di voti favorevoli, espressi per alzata di mano ed accertati nelle dovute 
forme di legge 

D E L I B E R A 

1. di approvare lo schema di rendiconto della gestione del Comune relativo all’esercizio 
2013 comprendente il Conto del Bilancio, il Prospetto di Conciliazione, il Conto 
Economico, il Conto del Patrimonio attivo e passivo, la relazione finale al prospetto di 
conciliazione, conto del patrimonio e conto economico per l’esercizio 2013; 

2. di approvare la relazione della Giunta Comunale di cui all’art. 151 comma 6, del T.U. 
267/00 così composta: 

a) Relazione tecnica della gestione finanziaria anno 2013; 
b) Relazione sul rendiconto della gestione 2013; 
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3. di dare atto che le risultanze contabili finali dell’esercizio finanziario 2013 sono le 
seguenti: 

COMUNE DI ANDRIA 

 

QUADRO RIASSUNTIVO DELLA GESTIONE FINANZIARIA 

  GESTIONE  
  RESIDUI COMPETENZA TOTALE 
Fondo di Cassa all’1/1/13  ======= ======= 16.656.875,88 
Riscossioni (Riep. Gent. Entrata 14.568.990,08 64.995.931,96 79.564.922,04 
Pagamenti (Riep. Gen. Spesa ) 42.363.652,20 46.950.368,82 89.314.021,02 
Fondo di Cassa al 31/12/13   6.907.776,90 
Pagamenti per azioni esecutive non 
regolarizzate al 31 dicembre 2012 

   

Differenza   6.907.776,90 
Residui Attivi 98.333.950,32 40.524.014,99 138.857.965,31 
Residui Passivi 84.108.750,53 42.537.972,49 126.646.723,02 
Avanzo di Ammin. al 31/12/13   19.119.019,19 

 

4. di dare atto che il predetto avanzo di amministrazione al 31/12/2013 di complessivi € 
19.119.019,19 è così distinto, ai sensi del 1^ comma dell’art. 187 del D.Lgs. 267/2000:  

Fondi non vincolati 1.280.505,07 
Fondi vincolati 17.609.083,73 
Fondi per finanziamento spese in conto capitale  

229.430,39 
TOTALE  19.119.019,19 

 

5. di dare atto che l’Ente per l’anno 2013, non si trova in situazione strutturalmente 
deficitaria come da modello; 

6. dare atto che si è provveduto alla compilazione dell’allegata tabella dei parametri di 
deficitarietà prevista dall’art. 228 , comma 5 del D. Lgs. n. 267/2000; 

7. di dare atto che i sottoelencati allegati formano parte integrante del presente 
provvedimento: 

� conto del bilancio entrate e spese 2013 con annessi allegati: (All A.) 
a. Quadro Riassuntivo della Gestione di Competenza 
b. Quadro Riassuntivo della Gestione Finanziaria 
c. Quadro Generale Riassuntivo delle Entrate  
d. Quadro Generale Riassuntivo delle Spese 
e.  Quadro Generale Riassuntivo dei Risultati Differenziali 
f. Riepiloghi Generali delle classificazioni delle spese correnti Titolo 1 
g. Riepiloghi Generali delle classificazioni delle spese in conto capitale Titolo 2 
h. Riepiloghi Generali delle classificazioni delle spese per rimborsi di prestiti 

Titolo 3 

� prospetto di conciliazione (All.B ); 

� conto del patrimonio attivo e passivo (All.C ); 

� conto economico (All.D); 
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� relazione finale al prospetto di conciliazione, conto del patrimonio e conto 
economico esercizio 2012 (All.E); 

� relazione della Giunta comunale ex art. 151, comma 6 del T.U. 267/00 così 
composta: 

o Relazione tecnica della gestione finanziaria anno 2013 (All F.) 

o Relazione sul rendiconto della gestione 2013 (All.G); 

� conto del Tesoriere (All.H  ) 

� tabella dei parametri di definizione degli enti in condizioni strutturalmente 
deficitarie (All I); 

� determina di riaccertamento dei residui attivi e  passivi n 1249 del 26/03/2014 del 
Responsabile del Servizio Risorse Finanziarie con allegato elenco dei residui attivi 
e passivi eliminati e quelli da conservare alla data del 31/12/2013 (All.L); 

� i prospetti delle entrate e delle uscite dei dati SIOPE anno 2013 di contabilità e di 
Banca D'Italia con allegato prospetto delle disponibilità liquide anno 2013 Banca 
d'Italia (All. M); 

� di proporre al Consiglio Comunale di vincolare la somma di  € 17.609.083,73 da 
destinare alla spesa : 

• Fondo svalutazione crediti D.L. 95/2012  € 80.775,25; 

• Somme vincolate per spesa relativa ai trasporti pubblici  trasferite dalla 
Regione €  83.882,94; 

• Accantonamento Fondo restituzione anticipazione Cassa Depositi e Prestiti ex 
D.L. 35/2013 da destinare al rimborso delle quote capitale relativo al mutuo 
contratto con la CDP € 15.333.148,16; 

• somme derivanti dal disimpegno ruoli contravvenzioni violazione codice della 
strada € 2.111.277,38; 

• Spese di investimento € 229.430,39. 

8. di trasmettere al Collegio dei Revisori la necessaria documentazione al fine del parere di 
competenza; 

9. di dichiarare, con separata ed unanime votazione, il presente provvedimento 
immediatamente esecutivo ai sensi dell’art. 134 comma 4 del D.Lgs. 267/00. 

================================ 

 

 

 

 
 
 
 



 

Del che si è redatto il presente verbale che, previa lettura e conferma, viene sottoscritto. 

 
   
 
 Il Presidente Il  Segretario Generale  
 
 
 
prot. n°__________________ 
 
Della su estesa deliberazione viene iniziata oggi la pubblicazione all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi. 
 
  
 
 Addi’ Il Segretario Generale 

 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
   

 
 

 
 
 
Il Responsabile del procedimento, visti gli atti d’ufficio 
 

ATTESTA 
Che la presente deliberazione: 
 > è stata affissa all’Albo Pretorio comunale per 15 giorni consecutivi a partire dal ________________ al 
________________ 
  come prescritto dall’art. 124 comma 1°, del D.Lg.vo n° 267 del 18/8/2000. 
 
 > è divenuta esecutiva perchè: 
   decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134 comma 3) del D.Lg.vo n° 267 del 18/8/2000 
   dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134 comma 4) del D.Lg.vo n° 267 del 18/8/2000. 
 

 
Addi’ 

 

  

 

 
 Ai sensi dell’art. 18 del  T.U. – D.P.R. n° 445 del 28/12/2000 attesto che la presente copia è conforme al suo 
originale. 
 

______________________________ ______________________________ 
Addi’ 

 
 

f.to  avv. Nicola GIORGINO f.to  dott. Vincenzo LULLO 

Si attesta di aver espresso parere ai sensi dell’art. 49, 1° comma del D.Lg.vo n° 267/2000, sotto il profilo della regolarità 
tecnica sulla proposta, relativa alla presente deliberazione:'favorevole'. 

 

Il Dirigente del Settore  Risorse Finanziarie 
 

Il Dirigente del Settore Risorse Finanziarie  

 

f.to  dott.ssa Grazia CIALDELLA 

f.to  d.ssa Grazia CIALDELLA 

Si attesta di aver espresso parere ai sensi dell’art. 49, 1° comma del D.Lg.vo n° 267/2000, sotto il profilo della regolarità 
contabile sulla proposta, relativa alla presente deliberazione:' favorevole'. 

 
. 

f.to  


